TRACCIA DEGLI INCONTRI del Corso TPN (T’ incontro Prima della Nascita)
La relazione madre-padre-figlio-ambiente prima della nascita

La relazione nutrizionale madre-figlio

Il legame genitori –figli costituisce una delle premesse essenziali per tutte le relazioni che l’individuo stringerà da bambino (dentro e fuori l’utero materno) e da adulto con i membri della sua famiglia e con le persone significative che incontrerà nel corso della vita.

La gravidanza può essere vista come un dialogo attivo tra la madre e il bambino, esteso - attraverso la madre -  al padre e al contesto psicosociale. L’interazione madre-bambino ha un carattere biologico ( che passa in fase prenatale anche attraverso la relazione nutrizionale), ma non solo: essa incomincia anche sul piano psicologico e sociale dal primo momento in cui il bambino comincia a svilupparsi. 
Il bambino è un partner molto attivo durante la gravidanza, “un passeggero attivo nell’utero”; dal punto di vista della madre il dialogo diventa reale quando essa comincia a pensare al nascituro non come “lui”, ma come “tu”. Il corso T’Incontro Prima della Nascita – fondato ormai su oltre 150 madri partecipanti, nell’80% dei casi con il partner, e a volte  con la presenza di altri figli già nati -  ha l’obiettivo di favorire un simile incontro e una simile relazione anche attraverso la visualizzazione ecografica: in un mondo supertecnologico i genitori pensano dapprima di comunicare con il proprio figlio attraverso lo schermo ecografico, ma apprendono poi che il loro compito è quello di comunicare direttamente con lui ogni giorno con i gesti  e con le parole. La finalità dell’uso dello strumento ecografico è quello di relazionarsi in diretta col bambino guardandolo con occhi diversi rispetto alle ecografie diagnostiche tradizionali, che se ne occupano come insieme di organi o funzioni oggetto di indagini  e non come essere umano relazionale

Allattamento al seno: un’ opportunità per la mamma e il bambino
Vengono messi a fuoco gli aspetti positivi dell’allattamento al seno sia sotto il profilo nutrizionale e sanitario (sistema immunitario) sia sotto il profilo relazionale per la  crescita psicologica del piccolo. Anche la figura maschile gioca un suo ruolo significativo dal punto di vista dei dinamismi relazionali in questa modalità di alimentazione. Si esaminano anche situazioni problematiche o eventuali complicazioni patologiche che interferiscono da parte materna.

Tutela del lavoro e sostegno della maternità e della paternità
Nell’incontro vengono esposti e spiegati diritti e tutele previsti per i nuovi genitori durante un rapporto di lavoro.
Nello specifico si spiega per ogni periodo cosa prevede la legge a livello di congedi e di indennità, nonché le tutele previste contro il licenziamento o la sospensione del rapporto di lavoro.
Si forniscono informazioni su detrazioni per familiari a carico e sugli assegni familiari e sugli assegni per le mamme non lavoratrici.
In particolare si approfondiscono gli aspetti di maggiore interesse per i presenti.

Madre e figlio: mistero di appartenenza nel linguaggio dell’arte
La comunicazione della dimensione misterica della maternità è particolarmente intensa nell’icona madre-figlio nell’arte. L’icona  “madre-figlio” risulta un campo privilegiato di relazione. In essa si scorge fin dal suo primo apparire la capacità di investire e di modificare i comportamenti della persona non madre o non ancora madre, offrendo un carattere distintivo inconfondibile. Il gesto nella presenza del “ mistero” è divenuto “reciprocità”. Il volto, gli occhi, le mani, la posizione del corpo si consegnano con naturalezza all’evento e mettono in gioco le categorie di “presenza-assenza, appartenenza-tenerezza, bisogno-cura, dipendenza-libertà…che il linguaggio dell’arte nel corso dei secoli e nei diversi ambienti ha reso visibili. Ne viene offerta  una testimonianza.

